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«I lavori
procedono
Ma bisogna
accelerare»
............................................................................VANNINO CHITI - Presidente Conferenza Regioni

G iubileo non significa solo “Roma”.
Anche dal punto di vista spirituale
si festeggia in ogni parrocchia del

mondo. Dal punto di vista del pellegrino
che sceglie di attraversare la Porta Santa
in San Pietro, può significare non solo ar-
rivare a Roma, ma anche approfittare delle
mille possibilità di ospitalità alternativa
nel bacino dell’accoglienza allargato a tut-
te le regioni italiane.

In questa ottica assumono quindi una
loro valenza i lavori previsti dal Piano del
Giubileo al di fuori del Lazio. Circa 2mila
interventi che hanno il duplice obiettivo
di valorizzare/restaurare alcuni importanti
monumenti esistenti lungo le diverse “vie
del pellegrinaggio” esistenti nel nostro
Paese e di migliorare, con la comparteci-
pazione finanziaria pubblica, la “rete del-
l’ospitalità a basso costo” (ostelli, agrituri-
smo, alberghi).

Il monitoraggio sui lavori induce ad un
cauto ottimismo. I dati relativi al giugno
1999 - in attesa di quelli di settembre (che
dovrebbero essere disponibili solo fra
qualche giorno, ndr) - indicano che su
1931 interventi 1365 risultano in fase di
realizzazione e 154 sono già terminati. In
alcune regioni i cantieri aperti superano
addirittura l’80 per cento di quelli previ-
sti, e comunque tutte le regioni superano
la soglia del 50 per cento .

Serve un’accelerazione. Ma i dati di giu-
gno indicano che la macchina è in moto:
sostanzialmente il 71% dei cantieri - e con
i dati di settembre si dovrebbe superare il
75% - risulta aperto. L’8 per cento delle
opere sono già completate.

È importante anche che si approvi in
tempo utile il Ddl sull’accoglienza, già
passato al Senato e ora all’esame della Ca-
mera. Questo provvedimento rappresenta
una spinta in più con 1500 assunzioni a
tempo determinato per i Beni Culturali -
che sarà bene concertare in sede di Confe-
renza Stato-Regioni - ma soprattutto con
l’idea di utilizzare in attività di vigilanza
dei musei i giovani idonei al servizio di le-
va. E se ci saranno fondi non spesi, sarà
percorribile l’ipotesi di destinare tali ri-
sorse ai servizi.

Ciò che occorre, in ogni caso, è un prov-
vedimento che favorisca i servizi che ri-
sultano più penalizzati rispetto ai progetti
finanziati. È necessario potenziare questo
aspetto del Giubileo, costituito da voci ri-
levanti come sanità, sicurezza, igiene ur-
bana, trasporti, informazione ed acco-
glienza. Anche nei rapporti con la Chiesa
qualcosa si sta modificando. Il Giubileo è
l’occasione per rafforzare una collabora-
zione tra Regioni e Conferenza Episcopa-
le. Lo stesso recentissimo incontro che le
Regioni hanno avuto nella suggestiva cor-
nice del santuario di Loreto con alcuni au-
torevoli rappresentanti della Cei ha con-
fermato la volontà e la necessità di “lavo-
rare insieme”.

G i u b i l e o
...............................................................................

Mori: «Cinquemila miliardi
per opere anche utili»
......................................................................................................................................................................ROSSELLA DALLÒ

Nella foto,
due frati
davanti
all’ingresso
della basilica
inferiore di
San
Francesco
d’Assisi

M illenovecentotrentunocan-
tieri aperti. Pochi quelli già
completati. L’Italia si pre-

para al Giubileo del 2000. Questo
fermento, come noto, non coinvol-
ge soloRoma.L’impattodell’«anno
santo» avrà forti ripercussioni su
tutto il territorio.Seèverocheper il
prossimoannosiattendonocirca30
milionidipellegrini (è laprevisione
del Vaticano) e che questi faranno
ovviamente tappa principale inSan
Pietro, granpartediquestamassadi
turisti religiosi prenderà poi altri
percorsi. Non osiamo immaginare,
al di là dei relativi problemi di rice-
zione, quali siano gli impatti am-
bientali, apartiredallaviabilità fino
allequestioni inerentil’igieneurba-
na. Il Giubileo, comunque, dovreb-
be essere un’occasione da sfruttare
non solo per ridare lustro a monu-
menti ed edifici religiosi, ma anche
perrimetteremanoaunaseriediin-
frastrutture e più nel complesso alle
città. Dello stato delle opere e suciò
cheresteràdiutileper i cittadiniab-
biamo parlato con Giancarlo Mori,
presidente della Regione Liguria e
responsabile del coordinamento

delle opere extra-Lazio per la Con-
ferenza dei presidenti delle Regio-
ni.

Presidente, già a spanne ci sembra
che i lavori vadanopiuttostoa rilen-
to.

«È vero, stando ai dati di fine giu-
gno, i progetti ultimati sono circa
un dodicesimo del totale. Si deve
però considerare che i marginoi
temporali sono stati molto brevi e
c’è tempo fino al 31 dicembre. Co-
munque, la situazione extra-Lazio
vieneconsiderataottimale,dalpun-
todivistadelleopere».

Sempre sotto il profilo quantitativo,
è facile supporre che il grosso dei
progetti riguardiRoma.Maqualiso-
noipuntipiùinteressatidalla«mac-
china» del Giubileo nel resto d’Ita-
lia?

«Il Lazio ha avuto 3500 miliardi.
Noi duemila, di cui 100 miliardi ri-
servati alla sola Sindone di Torino.
Il restohariguardatoessenzialmen-
te i grandi santuari, cui si sono ag-
giunte le chiese cattedrali, ovvia-
mente con differenziazioni avendo
tenuto conto, fra i criteri, i luoghi

dove esistevano le grandi vie giubi-
lari. Accanto a ciò si sono previste
opere di accoglienza e di ricettivi-
tà».

Cioé, banalizzando, la parte turisti-
co-alberghiera.

«Èveroperquantoattieneallaricet-
tività. Mentre per l’accoglienza si è
badato a opere di una certa rilevan-
za, per esempio i parcheggi e le
strutture. Questi sono i cantieri che
nel corso del tempo sono andati di-
minuendo di più, perché noi aveva-
mopostodei terminiper l’iniziodei
lavori e a tutti quelli che non li han-
no rispettati abbiamo tolto i finan-
ziamenti. Quei fondi sono stati di-
rottati su altre parti. Tutto questo è
stato fatto con la partecipazione dei
presidenti delle Regioni e della
Conferenza Stato-Regioni perché
competentiinmateriaturistica.

Insomma, un’attività ampia-
mente concordata, secondo, anche,
unasceltadi indirizzo.Peresempio,
in Liguria abbiamo fatto una scelta
sulla ricettività a basso costo, di cui
c’era una discreta carenza. Quindi
sull’interacostasiamoandatiaindi-

viduarequellesoluzionichepoteva-
nodareunarispostaalproblemaele
abbiamo portate avanti. Con un ri-
sultatoche,ritengo,nonsoloservirà
per il Giubileo ma avrà una funzio-
neancheneltempo».

In questo fervoredi progetti, credia-
mo che dovrebbero rientrare i tra-
sportiealtriservizi.

«Del capitolo accoglienza fanno
parteancheiservizi.E,peresempio,
le gabbie sanitarie, così comei siste-
mi informatici per la rilevazionide-
gli arrivi e l’individuazione dei po-
sti di soggiorno. Le Regioni si sono
molto impegnate anche in questo
senso».

A dire il vero, ci riferivamo anche a
qualcosa di molto più concreto, o
terra-terra, tipo: cosa significa l’ar-
rivo di 30 milioni di pellegrini in un
anno, soprattutto a Roma ma anche
altrove, per esempio sulla gestione
dell’igieneurbana?

«Intanto se quella è la cifra, i pelle-
grini a Roma non potranno restare
per più di due notti. Quanto al que-
sito circa l’organizzazione sanitaria
alserviziodiunamassacosìrilevan-

te di persone, beh, in alcuni casi so-
no stati presentati dei progetti, tutti
accettati. Ma, non sono stati nume-
rosi. Anche perché in molte zone
non se ne ravvisava la necessità.
Mentre per Roma questo è un pro-
blema macroscopico, per altre parti
in fondo non lo è. Io lo misuro sulla
mia regione, abituati come siamo al
movimento turistico, non ci porta
qualchefattonuovo».

Inveceperquantoriguardala«mac-
china»amministrativa?

«Questo capitolo non riguardava
noi. Riguarda l’organizzazione; so-
no state fatte delle “Agenzie”. In-
dubbiamentec’èunapreoccupazio-
ne da parte del ministero degli In-
terni, eccetera eccetera. Le Agenzie
comunque stanno curando tutto
l’arrivo degli stranieri, creando le
condizioni: l’utilizzo, ad esempio,
dei vari aeroporti, le interconnes-
sioni con le Ferrovie. Un’altro
esempio, che riguarda le Regioni, è
l’utilizzo delle navi a Civitavecchia
dausarecomealberghigalleggianti.
Sono tuttequestioni chevedono un
ampioconcorsoconiprivati».

per la pubblicità su queste pagine:
Publikompass - 02/24424627
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«Quel burocratese che ci impedisce di comunicare»
MAURO DI PIERRO - Assessore alle politiche giovanili del Comune di Bisceglie

“N oi non ci saremo...” can-
tano a squarciagola Mari-
no e Antonella (e altri ami-

ci volontari, più un compagno di par-
tito sempre critico e non tesserato) sulle
note della canzone di Guccini quando

chiedo un parere
sulle iniziative d’au-
tunno. E minaccia-
no di incrociare le
braccia, di interpel-
larare Cofferati.

Ma poi chiudono i locali dell’ex mona-
stero, dov’è allestita la mostra fotografi-
ca di Mario Schifano almeno un’ora
dopo, perchè non se la sentono di man-
dare via i visitatori dell’ultimo minuto.
Saltano la cena, una pizza e una coca.
La porta è quasi sempre aperta. Negli
uffici dell’assessorato qualche impiegato
borbotta, per il via vai di persone. Gio-
vani soprattutto, che portano stimoli,
idee, e pretendono risposte. Monica,
neolaureata in Lettere e con la passione

del teatro, mi ha aiutato a organizzare
due rassegne di teatro di figura, per la
felicità di bambini e... genitori. Vittorio,
sassofonista, ha curato l’organizzazione
di tre serate di musica folk, blues, rock,
etno e trance facendo uscire dall’anoni-
mato una scalinata che non è certo Tri-
nità dei Monti. Gianluigi, di professione
pubblicitario, dà immagine alle nostre
manifestazioni, ma di soldi pochi e ma-
ledetti.

Non è questo che vogliamo in termini
di partecipazione del cittadini, quando
diciamo che bisogna ascoltare la città?
Certo, non accade ovunque. Ma io ho
dalla mia la delega alle politiche giova-
nili e... molta deformazione professiona-
le: sono un insegnante, mica un tuttolo-
go!

Purtroppo quando dobbiamo comu-
nicare qualcosa ai cittadini ci si mette
di mezzo il “burocratese”: un linguaggio
assurdo e incomprensibile che alza bar-

riere. Tutto quello che è scritto nel reso-
conto del sondaggio pubblicato da “Au-
tonomie” (9 settembre) è maledettamen-
te vero.

Come amministrazione comunale ab-
biamo cercato di coinvolgere i giovani
biscegliesi nella costruzione, della città
futura, per fornire loro la possibilità di
orientarsi nel labirinto delle opportunità
offerte dal villaggio globale. La Coope-
rativa Sirio e il punto Informagiovani
hanno curato la pubblicazione di quat-
tro guide tascabili (su termi come le va-
canze alla pari, il servizio civile, il lavo-
ro, i viaggi), che contengono tutte le in-
formazioni utili per districarsi nel cavil-
loso mondo di norme e certificati.

Il Forum dei giovani è un organismo
di partecipazione e confronto con valen-
za consultiva per il Consiglio comuna-
le, in cui i rappresentanti delle associa-
zioni, delle scuole superiori, delle par-
rocchie e dei movimenti politici possono

discutere su argomenti che riguardano
la città e i giovani.

L’Università del Volontariato inten-
de occuparsi di formazione e informa-
zione, è rivolta a chi già svolge attività
di volontariato e a chi prevede di impe-
gnarsi accanto ai carcerati, malati di
mente, minori a rischio, tossicodipen-
denti; sono previsti corsi di medicina
olistica, ospitalità, cooperazione, pronto
soccorso e pronto soccorso emotivo.

Secondo don Salvino Porcelli, idea-
tore dell’Università, «il volontariato è
uno stile di vita che deve rinnovare in
uno scambio reciproco ogni persona,
spesso chiusa in abitudini morte di pre-
visioni e pregiudizi». Con la Pro Loco
abbiamo realizzato uno sportello di in-
formazione turistica e un corso di pre-
parazione per guide turistiche per gio-
vani diplomati/laureati disoccupati.

Queste iniziative vogliono essere un
punto di partenza per la realizzazione

di un osservatorio permanente su pro-
blematiche giovanili a Bisceglie. L’in-
tento è quello di voler aggregare le real-
tà associative locali sulla base di interes-
si e bisogni, cui la Pubblica Ammini-
strazione nell’ambito delle sue compe-
tenze può offrire risposte, fermi restando
i principi di libertà, di solidarietà e di
crescita culturale autonoma che devono
rimanere le caratteristiche dei giovani e
del loro modo di stare insieme.

Sono sicuro, ci saranno.

PERILETTORI
Questoèunospazioliberochel’Uni-
tà riserva a tutti gli amministratori
che desiderino esprimere una loro
opinione, far conoscere un’espe-
rienza, aprire un dibattito di interes-
se comune. Potete inviare i vostri
contributi per posta a l’Unità-Auto-
nomie, via Torino 48 - 20123 Milano
oviafaxalnumero02/8023.2225.
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